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pei t acoli 

Roberto Rossellini 

All'Argentina 
un Rossellini 

«inedito» 
ROMA — Sul palcoscenico del 
Teatro Argentina, «rivoluzlo* 
nato» in attesa della «Tragedie 
de Carmen* di Peter Brook, si 
è svolta la conferenza stampa 
del Teatro di Roma sulla pros­
sima stagione. Si respirava 
un'aria d (trionfo, di rinascita. 
L'ottimismo della volontà era 
scolpito sui volti di Maurizio 
Scaparro, direttore artistico, e 
di Diego Gullo, presidente del 
Teatro. Evidente soddisfazio­
ne serpeggiava tra gli attori, i 
consiglieri, i registi, del vasto 
«entourage» defteatro pubbli» 
co della capitale. Soddisfazio­
ne dovuta a successi della pas­

sata stagione e soprattutto a 
ciò che è stato preparato per il 
prossimo futuro. 

Tre te produzioni del Teatro 
di Roma, tra cui spicca «Pulci­
nella», un testo «ritrovato» e 
inedito di Roberto Rossellini 
che lo stesso Scaparro metterà 
in scena, con l'interpretazione 
di Massimo Ranieri. Altre pro­
duzioni «La bella selvaggia» di 
Carlo Goldoni, con Rosa Di 
Lucia, regia di Sandro Sequi e 
infine «La casina» di Plauto, 
nella traduzione ed adatta­
mento di Antonello Tromba-
dori e Muzio Mazzocchi Ale­
manni e la regia di Pino Mi-
col. Altro fiore all'occhiello per 
la direzione artistica sono le 
coproduzioni, alcune già sicu­
re come quella con il teatro di 
Wuppertal per Io spettacolo di 
Pina Bausch «Viktor», che sa­
rà ospite all'Argentina, e quel­

la con il teatro Stabile di Cata­
nia e Taormina Arte per la 
realizzazione di «Rinaldo in 
campo» di Garinei e Giovan-
nini, regia dello stesso Pietro 
Garinei, con ' un'anteprima 
prevista al Teatro Antico di 
Taormina nell'estate '87. Due 
le «riprese» dalla passata sta­
gione: «Il fu Mattia Pascal» di 
Tullio Kezich da Pirandello 
(regia di Scaparro, con Pino 
Micol) e «Qui comincia l'av­
ventura del signor Bonaven­
tura» di Sergio Tofano, regia 
di Gino Zampieri. Pur prolun­
gando il periodo di repliche 
delle proprie produzioni (pe­
riodo più lungo nella storia del 
Teatro di Roma, assicura Sca­
parro), saranno ospitati altri 
spettacoli. All'Argentina: «Il 
trionfo dell'amore» di Mari-
vaux, regia di Antonio Vitez, 
prodotto dal Piccolo di Milano 

e «Il berretto a sonagli» di Lui­
gi Pirandello, regia di Lam­
berto Puggelli, Teatro Stabile 
di Catania. Al Vittoria: «Il cri­
tico»» di Sheridan, regia di 
Gregoretti; «Illusione» a cura 
di G.D. Bonino, con Brachetti; 
«Le donne gelose» di Goldoni 
con Annamaria Guarnieri 
(Venetoteatro). Al Parloli ver­
rà riproposto «Deux ex machi­
na» di Vv. Alien che ha ottenu­
to un buon successo questa 
estate al Teatro Romano di 
Ostia Antica. Infine, ancora 
uno spettacolo ospite, che co­
me per «Viktor» della Bausch 
sarà l'unica rappresentazione 
in Italia: «Cabaret» di Joe Ma-
steroff, per la regia di Jerome 
Savary. Alla chiusura della 
conferenza è stata fatta una 
esplicita richiesta al Comune, 

auella dì una seconda sede per 
Teatro di Roma, individuata 

nell'antico e glorioso Ambra 
Jovinelli. 

Conferma: 
S inatra 

* 

a Milano 
MILANO — È ufficiale: Frank 
Sinatra, «the voice», canterà a 
Milano la sera del 27 settem­
bre, e lo spettacolo sarà ripreso 
in diretta Rai. Lo hanno con­
fermato il suo avvocato, Mil­
ton Rudy, e l'impresario Pier 
Quinto Caraggi al termine di 
una lunga trattativa. Ora si 
spera di avere per quella data 
la disponibilità del «Palatrus-
sardi» (capienza 11 mila posti). 

Ma se non fosse possibile e fin 
d'ora assicurata una sede al­
ternativa, sempre a Milano. 
L'avvocato del famoso cantan­
te italo-americano ha, affer­
mato che non è stato possibile, 
in questa occasione organizza­
re più di un concerto di Sina­
tra in Italia per via dei molti 
impegni del cantante iji que­
sto mese: 5 concerti a Chicago 
e uno (il 25) a Madrid. Sinatra 
— ha aggiunto Milton • Rudy 
— sta comunque pensando • 
una tournee in Italia per la 
prossima estate: «Vuole dimo­
strare a tutti gli americani 
che non ci sono ragioni per 
non venire nel vostro paese». 

Videoguida 

Euro tv, ore 22,20 

La gara 
delle 

più belle 
d'Italia 

Belle e brave. Per essere nominate «Lady» ai concorsi non basta un 
profilo perfetto, un fisico che attira i fischi, un'infarinatura di 
cultura generale (sul genere: -Chi è la moglie di J.R.?»), come si 
chiede alle «Miss». Le «signore da primato» devono essere eleganti 
ed insieme dimostrare che hanno le idee chiare su come si manda 
avanti una casa e un ufficio (ma basta saper «bluffare», perché la 
cosa più importante resta sempre la passerella, ta i flash dei foto­
grafi e la curiosità del pubblico): non potevano mancare le teleca­
mere televisive, e l'elezione 1986 di Lady Italia, Lady Europa e 
Lady Universo, avvenuta alla fine di agosto a Cortina d'Ampezzo, 
andrà in onda questa sera alle 22,20 su Euro tv. «Lady» è il titolo 
dello speciale che raccoglie le «confessioni» delle aspiranti star, i 
loro desideri, i sogni e le debolezze delle pretendenti al titolo. Oltre 
alla sfilata lo spettacolo vero e proprio con Ernesto Calindri, Ma­
ria Teresa Ruta, Claudio Villa, Mario Marenco, Franco Franchi. E 
infine le vincitrici: tre fra le tante di quest'anno, pieno di premi di 
bellezza al femminile ed al maschile. Anzi, a dire il vero, questo è 
stato soprattutto l'anno della bellezza maschile, con severissime 
giurie di donne pronte a misurare muscoli e toraci al millimetro. 
Ma per la diciottenne Ambra D'Iorio (nella foto), nuova «Ledy 
Italia», una sera da star. 

Canale 5: la prima volta di Serena 
Serena Grandi è la protagonista — insieme ai dilettanti allo sbara­
glio — della Corrida di Corrado, su Canale 5 alle 20,30. In attesa 
dei programmi d'autunno tutte le reti tv puntano evidentemente 
sulle «bellone», dai concorsi di bellezza di Euro tv a Edwige Fenech 
su Raiuno. alla super dotata che continua a far parlare di sé per 
Berlusconi. Ma la Corrida ha anche un'altra coppia di ospiti, i 
Righeira, che si esibiranno in «Italian a gogò». Questa settimana, a 
fare una memorabile esperienza televisiva allo sbaraglio tra canzo­
ni, mimica e recitazione, saranno un imbianchino e un elettricista. 
uno studente e un impiegato, un sarto e un pensionato, decisi ad 
affrontare senza timore applausi e fischi, per una serata di notorie­
tà. 

Raiuno: e la Fenech ora canta 
E su Raiuno c'è Edwige. Alle 20,30 su Raiuno ancora una volta è lei 
la conduttrice del sabato sera, con un ospite d'eccezione, Rudolph 
Nureyev. Sotto le stelle, infatti, interpreterà' insieme a Charles 
Jude «I due fratelli» di Strawinskjt. Per la musica internazionale 
Rod Stewart con una nuova interpretazione di «Baby Jane». I 
Matia Bazar presentano due dei loro recenti successi, «Ti sento» e 
«Angelina», mentre Tullio De Piscopo con un gruppo di percussio­
nisti, propone «Na-Mi-Na». AncoraPeppino di Capri per una volta 
«in coppia» con Simona Marchini. Infine, esibizione della Fenech 
come cantante. 

Euro tv: ritorna la Talpa 
Alle 20t30 su Euro tv ritorna La Talpa, primo appuntamento di 
una sene dedicate alle «Storie di spie». La Talpa, tratto dall'omo­
nimo romanzo di John Le Carré, e uno sceneggiato tv diretto da 
John Irwin già visto più di una volta sul piccolo schermo, ma 
sempre un appuntamento piacevole grazie soprattutto all'inter­
pretazione di Alee Guinness nei panni di George Smiley, funziona­
rio in pensione, impacciato, miope, tranquillo, capace però senza 
scomporsi di compiere le indagini più complesse. Come quella di 
scopnre chi è la «talpa» che si nasconde tra ì servizi segreti inglesi. 

Raiuno: il Campiello in diretta 
Telecronaca diretta su Raiuno alle 22 del Premio Campiello, da 
Venezia, con Io spoglio dei voti dei trecento lettori che assegneran­
no il super-premio a uno dei cinque autori indicati da una giuria di 
critici, presieduta da Carlo Rubina. I finalisti di quest'anno sono 
Fulvio Tomizza, Alberto Ongaro, Ferdinando Camon, Mimi Zorzo 
e Neri Pozza. 

(o cura di Silvia Garambois) 

«Il Jazz è morto. Sono anni 
ormai che non ha più nulla 
di nuovo da dire; probabil­
mente come la musica sin­
fonica, ha raggiunto il suo 
ultimo stadio di evoluzione 
con la sperimentazione con­
temporanea, così anche 11 
jazz ha compiuto il suo ciclo 
chiudendolo con 11 free. Og­
gi non si può far altro che 
riprendere cose già dette, 
per questo lo sento che è 
molto più interessante an­
dare a scoprire 11 jazz In po­
sti come l'Unione Sovietica, 
dove c'è ancora freschezza, 
non c'è ancora stata conta­
minazione». 

Così Mario Schiano, che 
con il suo sax ha scritto pa­
gine fondamentali della sto­
ria del jazz Italiano dagli an­
ni Sessanta ad oggi, intro­
duce la sua prima tournée 
in Unione Sovietica, che du­
rerà dal 7 al 14 settembre, e 
lo vedrà esibirsi per due se­
rate a Mosca ed una in Li­
tuania; sarà comunque una 
settimana molto piena per­
ché fra un concerto e l'altro 
sono previsti degli incontri 
con delegazioni di musicisti 
russi per uno scambio di 
opinioni e notizie con Schia­
no. Lo scambio culturale è 
del resto alla base di tutta 
l'iniziativa della tournée, 
che infatti è stata organiz­
zata dall'Associazione Ita-
Ha-Urss e dalla sua corri­
spettiva Associazione Urss* 
Italia, che fa parte dell'u­
nione associazioni per l'a­
micizia tra l'Unione Sovieti­
ca e le altre nazioni. 

Schiano sarà accompa­
gnato nelle sue esibizioni da 
un trio russo, i Ganelin, che 
prende il nome dal pianista 
e leader della formazione: 
«Conoscevo già i Ganelin — 
racconta Schiano —. Avevo 
suonato con loro qui in Ita­
lia; ih un concerto ripreso 
dalla televisione. Óltre al 
piano e alla batteria, c'è un 
saxofonista che suona tutti 
i sassofoni, dal soprano al 
tenore al baritono, e 11 porta 
tutti appesi al collo conterà-
poranemaentel I Ganelin 
fanno tendenzialmente free, 
ma credo fossero abituati ad 
improvvisare partendo da 
alcuni schemi preordinati. 
Io invece quella volta li co­
strinsi ad un'improwisazio-
ne totalmente libera». * 

Per Schiano il free jazz è 
sempre stato anche un mo­
do di pensare, libero ed in­
condizionato, e del resto 
storicamente questa ultima 
spiaggia del jazz, per quelle 
sue caratteristiche di spon­
taneità, irriverenza nei con­
fronti degli schemi e delle 
costrizioni, era diventata la 
musica del «black power», 
associata ai movimenti di li­
berazione dei neri america­
ni. Anche in Italia il free si 
associò a momenti di lotta 
politica; Schiano ricorda di 

Il jazzista Mer io Schiano 

Il caso Mario Schiano parte in tournée per l'Urss: 
«Lassù la mia musica ritroverà freschezza» 

Jazz, Mosca 
ti salverà 

aver lavorato alla colonna 
sonora di un filmato di Gre­
goretti sulla prima occupa­
zione operaia a Roma, della 
tipografia Apollon sulla Ti-
burtina. La colonna sonora 
fu interamente improvvisa­
ta davanti alle pizze del film 
che facevano scorrere le im­
magini, e quella musica 
sembrava assolutamente 
naturale per quella realtà. 

Altri ricordi di Schiano 
vanno all'incontro con Ju-
lian Beck che il musicista 
reputa una delie più grandi 
figure del teatro moderno. 
Racconta come alla vigilia 
di una rappresentazione al­
cuni studenti attaccarono 
Beck accusandolo di sven­
dere il suo teatro alla bor­
ghesia, e di come lui avesse 
cominciato a recitare im­
provvisando la parte di 
quello che risponde alle ac­
cuse, accetta la provocazio­
ne, e per delie ore portò 
avanti quella sua improvvi-

sazione-senza che gli stu­
denti se ne rendessero con­
to. Tanta passione e libertà 
mentale oggi sembrano 
sparite: «C'è un'omologazio­
ne spaventosa nella musica, ' 
sembra impossibile distin­
guere un gruppo italiano da 
un olandese, e soprattutto 
fra i giovani non emergono 
più figure dalla personalità 
di un Massimo Urbani o di 
un Maurizio Giammarco, 
che io ho scoperto e aiutato 
quando non erano che ra­
gazzini ma già con un incre­
dibile talento. Oggi sembra­
no tutti orchestrali, suona­
no tutti allo stesso modo». • 

In questo panorama piut­
tosto desolato, Schiano ha 
riscoperto come realmente 
dirompente e trasgressiva 
la musica italiana da night 
degli anni Sessanta: «Non 
quella rivisitata in chiave 
moderna ma quella rico­
struita proprio come era al­
lora con gli stessi interpreti 

di allora, da-Bifidi a Nicola 
Arlgliano. Ho fatto; delle se­
rate In questa veste al Festi­
val dell'Unità a Roma e c'e­
ra il tutto esaurito, coi cara­
binieri che dovevano tenere 
fuori la gente. In fondo, tra 
il free e questo genere non 
c'è molta differenza, c'è la 
stessa genuinità, la stessa 
spontaneità, ironia». Ma an­
che il free non è del tutto di­
menticato. Esce infatti, pro­
prio in questi giorni, il nuo­
vo album, di Schiano, il ven­
tiduesimo della sua venten­
nale carriera; si intitola The 
Unrepentant ones, come di­
re, quelli che non si sono 
pentiti, ed è stato registrato 
durante una session dal vi­
vo negli studi di Rai3 con 
Guido Mazzon, Giancarlo 
Schiaffìni, Renato Geremia, 
Bruno Tommaso e Toni Ru­
sconi. 

Alba Solaro 

• • • • • • • • • • • • i l i l ! Programmi Tv 

Scegli 
il tuo film 

PUGNI, PUPE E MARINAI (Canale 5 ore 13,30) 
Commedia italiana del '62, diretta da Daniele D'Ama. Protagoni­
sti Ugo Tognazzi, Maurizio Arena, Paolo Ferrari, Gloria Paul. 
Trattasi delle avventure di tre marinai «indisciplinati» che rubano 
un motoscafo lasciato incustodito e con cui si lanceranno verso un 
mare„ di guai! 
UNA PISTOLA CHE CANTA (Raidue ore 15,30) 
La pistola con «ugola» è quella di George Montgomery, protagoni­
sta insieme a Dorothy Malone di questo western del '55 firmato da 
Ray Nazarro. Cruze, sceriffo di un paese del West, non è coadiuva­
to, nel suo lavoro di «pulizia cittadina», dagli abitanti, lì solo ad 
appoggiarlo è Faiwether, un giocatore. Quando alcuni banditi fa­
ranno ricadere su di lui la colpa di un assassinio, Cruze è costretto 
ad arrestarlo. Ma non finisce qui. 
QUARTETTO PAZZO (Raitre ore 17.05) 
Se andiamo a scoprire chi sono ì componenti di questo quartetto, 
non potremmo proprio definirli «pazzi». Infatti Gino Cervi, Anna 
Magnani, Rina Morelli e Paolo Stoppa, sono stati tra i più seri 
attori del nostro cinema e teatro. In questo caso sono due coppie 
che si riuniscono per un giorno nello stesso appartamento (le 
donne sono sorelle). La convivenza risulta piuttosto movimentata, 
una delle due sorelle vuole riappacificarsi con il marito, l'altra 
vuole conquistare lo spasimante. La regia è di Guido Salvini. 
LOVE STORY (Raidue ore 23,15) 
Fornitevi di fazzoletti per il naso, se volete vedere questo dramma­
tico film di Arthur Hiller, con Ryan O'Neal e Ali McGraw. Come 
dimenticare (perché l'hanno già visto in tanti) il supplizio d'amore 
per la morte dell'amata, dopo aver combattuto tanto per «potersi 
amare»? Versione cinematografica dello stucchevole romanzo di 
Eric Sega), dallo stesso titolo. 
TUTTE LE SERE ALLE NOVE (Raiuno ore 23,05) 
Film inglese de) 1968, drammatico. Jack Clayton, il regista ha 
filmato una storia piuttosto angosciosa, di sette ragazzi che vivono 
a Londra conia madre ammalata. Quando la donna muore i figli 
fanno finta di niente e cercano di subiti» con lei un «contatto», 
pur di non finire in un orfanotrofio. Ma il padre, che li aveva 
abbandonati, torna e la situazione prende tutu un'altra piega. 
Interpreti Dirk Bogard e Margaret Brooks, 
LA SPIA CHE VIDE IL SUO CADAVERE (Raiuno ore 13.45) 
Buon film d'azione, questo di Lamont Johnson del 1972 con Geor­
ge Peppard. Michael Sarrazin, Cliff Potts. In una base segreta 
americana, dopo un'esplosione, viene trovato un giovane. Sara una 
spia? Non lo sa nemmeno lui visto che si trova sotto choc Si 
f>repara così a fuggire e si metterà sulle tracce del suo passato. Alla 
ine riuscirà a scoprire la verità ma non mancherà di mure sor­

preso. 

D Raiuno 
10.00 B, COMMISSARIO DE VINCENZI - Sceneggiato 
11.05 KWIEKY KOALA SHOW - Cartoni animati 
11.30 LA DIVA - Firn con lesfia Caroti 
13.00 MARATONA D'ESTATE - mternazionale di Oanza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 LA SPI A CHE VIDE »L SLK> CAOAVERE • Firn ccn & Peppard 
15.SC S. MONCO CHE SCOSTARE - Sssanxxxis 
16.16 PAC MAN - Canon* animato 
16.90 A SABATO DELLO ZECCHMO 
17.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
17.45 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
17.55 PROSSOMAMENTE 
18.15 POESIE DELLA SERA 
18.20 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA: «1982» 
18.40 SINGAPORE, UNA CITTA CHE VCNE DAL MARE-Ocomama-

rio 
19.40 ALMANACCO DELQrORNO DOPO -CHE TEMPO FA -TOI 
20.30 SOTTO LE STELLE - Varieté con Edwige Fenech 
21.50 TELEGIORNALE 
22.00 DA VENEZIA: PREMIO LETTERARIO CAMPIELLO 
23.05 TUTTE LE SERE ALLE NOVE - fiati con Di* Bogare* 
23.50 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
0.40 TUTTE LE SERE ALLE NOVE -fiati (2* rampo) 

D Raidue 
10.00 PROSSIMAMENTE 
10.16 LA PANCHINA SUL LUNGOMARE - Telefilm 
12.00 A PASSO DI FUGA - Telefilm 
13.00 TG2 ORE TTCONa - TG2 BCLLAITAW - Enraz*» del Lotto 
13.60 SARANNO FAMOSI - TMafibn cita duo a~mxmàonm 
14.15 SPORT: AUTOMOBBJSJMO• G. P. Ditata F I 
15.30 UNA PISTOLA CHE CANTA-Firn conG*orc* Mwitoomery 
16.40 SPORT: CICLISMO - Mondai |au»awiuiii»U su strada 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 C'ERA UNA VOLTA UN SAMURAI - Tektflm 
19.40 METEO DUE • TG2 - TG2 LO SPORT 
20.30 niGRATaP.OUVA-«.8MUNriTE-Mor)«Mp*aii 
22.00 TG2 STASERA 
22 .10 CICLISMO - Monciaf professionisti su arada 
23.15 LOVE STORY - firn con AS Mae Grow. Ryan O'Neal 

0.05 TG2 STANOTTE 
0.15 LOVE STORY-Film (2* tempo) 
1.15 SPORT: MOTONAUTICA - PUGNATO 

• Raitre 
10.00 CONCORSO PER GIOVANI MUttCttTI 
12.00 PROSSIMAMENTE 

12.15 UN FESTIVAL A l i . STARS (3* puntata) 
13.60 BIG: SERGIO ENDRIGO 
14.50 A MARCHESE DI ROCCAVERDfNA - Scw»ggiato 
15.50 DADAUMPA 
17.05 QUARTETTO PAZZO - F*n con Anna Magnani 
18.15 GRANDI MOSTRE-Sìroni a MSano 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
19.25 OSE: ARCHIVIO DELL'ARTE 
20.00 OSE: SCUOLA APERTA SERA 
20.30 XLM MOSTRA INTERNAZIONALE DEL CINEMA- Da Venezia 
21.30 TELEGIORNALE 
21.55 A TABARRO - Opera in un atto di Giacomo Puccini 

D Canale 5 
'Ttttfafcn 8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA. 

9.30 MARY TYLER MOORE 
10.00 & C A m A N O S 0 F F R E & M A f E - F l m c » A G u i n r * t t S 
11-30 ALICE-Tetafibn 
12.30 LOUGRANT-Tefefìbn 
13.30 PUGM rPUPEEMARSNAI-FimconU. Tognaza 
15.30 GUARDATELE MA NON TOCCATELE-Firn 
17.30 •LMWAMaCORKKY-Telt fam 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE-TtMiim 
18.30 KOJAK-Tele«nconTe»>S«ratos 
19.30 LOVE BOAT -Tatoflm con Garin Mac Laod 
20 .30 LA CORRIDA - Varietà con Corrado 
23 .00 PREMIERE - Rubrica di cinama 
23 .10 F*TYF1FTY-Tt*»f*n 

0.10 SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 
1.40 nONSOe-Tetefam con Raymond Bunr 

D Reteqoattro 
8.30 IGX)RM DI BRIAN-T*eRm 
9.20 MARYBENJAMM-Talafam 

10.10 NOI DONNE SIAMO FATTE COBI , fiati 
11.60 SWITCH-TakiNm 
12.46 CIAO CIAO - Carte* animsii 
14.15 BRAVO DICK -Talerxrvah. 
14.46 CON AFFETTO, TUO SJDNEY -TaMkn 
15.15 CHARLESTON • Tetffflm 
15.45 STRADA SBARRATA - Firn con Hutnphray Bogart 
17.60 MARY BENJAMW - Telefilm . 
18.40 ARABESQUE - T«H«m 
19.30 CHARUCSANOELS-T«kfNm 
20 .30 STATE BUONI SE POTETE - R r o con J.0ora«U2> 
22 .10 CAMPIONATI UBA OPEN DI TENN» 

Il film «Power» di Lumet, 
un dramma con Richard Gere 

I politici? 
Io li creo 

e li distruggo 

Richard Gara in «Power» 

POWER— Regia: Sidney Lu­
met. .Sceneggiatura: David 
Himmelstein." Fotografia: 
Andrzej Bartkowiak. Musi­
che: Cy Coleman. Interpreti: 
Richard Gere, Julie Christie, 
Gene Hackman, Kate Ca-
pshaw, Beatrice Straight, 
E.G. Marshall, Denzel Wa­
shington. Usa. 1986. Al cine­
ma Etoile dì Roma e ai cine­
ma Arlecchino e Corallo di 
Milano. 

Power. Ovvero, potere. Ma 
potere di chi? Dei politici, o 
di chi i politici li crea, li pla­
sma o 11 distrugge? Il nuovo 
film di Sidney Lumet, un 
pamphlet politico da 16 mi­
lioni di dollari, pone molte 
domande e sfodera poche ri­
sposte. È un pregio, si dice di 
solito. Ma forse non in que­
sto caso. Perché la vera ri­
sposta al sottofondo polemi­
co del film sembra la vecchia 
dritta hollywoodiana del di­

vo che non può bruciarsi le 
ali restando canaglia sino in 
fondo. Richard Gere costa (e 
fa incassare) un sacco di sol­
di, il suo personaggio non 
può lasciare l'amaro in boc­
ca ai suoi fans. ' 

Gere è Pete St John, 
•creatore di immagine». Uno 
di quei padreterni dei mass-
media a cui gli uomini politi­
ci si rivolgono per curare la 
campagna elettorale, scrive­
re i discorsi, scegliere le cra­
vatte, dosare le apparizioni 
televisive. Nel suo campo, St, 
John è un vincente. Soprat­
tutto perché è cinico e riesce 
a trasformare in purosangue 
anche politici «ronzini» e cor­
rotti. Solo al vecchio senato­
re Hastings, che decide di 
andare in pensione, St. John 
mormora «tu sei l'unico per 
cui ho lavorato credendoci». 
E quando viene assunto pro­
prio dai rampante business­
man che vuole prendere a 

D Italia 1 
8.46 PANKL BOOtBT - THHBm 

9.35 L'ULTIMA CAROVANA -Film con R. Widmark 
11.15 SANDFORD AND SON-Telefilm 
11.40 LOBO - Telefilm con Claude Akins 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE-Telefilm 
13.30 T J . HOOKER - Telefilm 
14.15 TOMA - Telefilm con Tony Musonta 
16.00 BOVI BUM B A M - Varietà 
18.00 MUSICA E VARIETÀ • Regia di Pino CaU 
19.00 STREETHAWK A FALCO DELLA STRADA -TeNHm 
20 .00 MAGICA MAGICA EMI - C-noni animati 
20 .30 A-TEAM - Telefilm 
21.25 DIMENSIONE ALFA - Telefilm 

22.20 HARDCASTLEANOMcCORMm-Telefam 
23.15 GRANO PRIX - Settimanale spartivo 

0.30 DEEJAY TÉLEVISION - Di Claude Cacchetto 

D Telemontecarlo 
12.00 CARTONI AMMATI 
15.00 CICLISMO - Campionati dal mondo 
17.55 MAMMA VITTORIA -Tetanovela 
21 .30 L'IMBOSCATA . Fan con Robert Taylor 
23 .00 SPORT NEWS - Gcfismo: Campionati del mondo 
24.00 GLI INTOCCABILI - Telefilm 

• Euro TV 
9.00 CARTONI AMMATI 

12.00 MISSIONE IMPOSS0AE - Telefilm 
13.00 UOMO TIGRE - Cartoni animati 
14.00 SPORT.CATCH 
18.30 VIAGGIO «N FONDO A l MARE - Tele«*n 
18.00 L'UOMO TIGRE - Canora animati 
19.30 LAREDO - Telefilm 
20 .30 LA TALPA - Sceneggiato con Alte Guinness 
23 .20 A PORNOGRAFICO • Film 

0.30 TELEFILM 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 LAC NICE PRICÉ - Vèndria 
16.00 VENDITA PROMOZIONALE 
19.30 FELICITA.. DOVE SEI 
20 .30 A SEGRETO-Telenoveta 
21.30 Al GRANDI MAGAZZINI - Taisnovata 
23.30 WANNAMARCHI-Vantata 

Washington 11 posto di Ha­
stings, Pete accetta, ma a 
malincuore. Strada facendo 
Pete (con il decisivo aluto 
dell'ex-moglle Ellen, giorna­
lista a caccia di scoop ma — 
anche — di tenerezze) scopre 
che Hastings si è ritirato non 
perché malato, ma per una 
sporca storia di ricatti, a cui 
il suo nuovo datore di lavoro 
non è estraneo. Che schifo, 
sembra pensare Pete. E una 
fiammella dell'antica onestà 
pare riaccendersi nel suo 
cuore... 

Assai più infarcito di fatti 
e personaggi di quanto non 
appaia dal nostro riassunto, 
Power scatena problemi non 
inediti, ma sempre di attua­
lità: «L'influenza della pub­
blicità, l'importanza dell'ap­
parenza, la disumanizzazio­
ne della politica». Così li rias­
sumeva Lumet In un'Intervi­
sta al New York Times. An­
che se va detto che il film, 
più che a Lumet, andrebbe 
accreditato allo sceneggiato­
re David Himmelstein, un 
ex-giornalista che ha lavora­
to per li senatore del Massa­
chusetts Edward Brook spe­
cializzandosi in scrittura di 
discorsi e spot promozionali, 
qui al suo primo copione per 
il cinema: un copione scop­
piettante, ma forse troppo 
«pieno», che sullo schermo 
appare compromesso, a trat­
ti difficile da seguire per l'af- ' 
fastellarsi dei personaggi. • 

Ma 1 problemi di Power 
stanno altrove. Stanno in 
una sorta di «rimozione» del­
la valenza politica del film. 
Quella canaglia di Pete St, 
John non può diventare un 
illuminato democratico così, 
per un colpo di testa. E11 suo 
pistolotto sulla falsità dei po­
litici, sulla necessità di esse­
re — una volta nella vita — 
sinceri, suona artefatto. Il 
film nasconde una sorta di . 
cattiva coscienza: la politica 
è sporca ina l'eroe,-il divo, 
(cui Gere presta la sua grinta 
da macho e uria tecnica d'at- ' 
tore che va raffinandosi) 
conserva un fondo di Ideali­
smo. Questa contraddizione 
si riflette anche nello stile: 
Lumet prende sul serio le te­
matiche civili del copione, 
ma le impagina con una pu­
lizia tutta «vecchia Holly­
wood», in un film spettaco­
larmente impeccabile in cui, 
però, le roventi battute dei 
personaggi non riescono ad 
emozionare. Da un Iato, un 
Aimone godibile, ben recita­
to, ben diretto, ben fotogra­
fato, benissimo montato: 
sufficienza piena. Dall'altro, 
un atto d'accusa che non 
graffia, con una coda di pa­
glia lunga un chilometro. Si­
curamente inferiore al Lu­
met più asciutto di Quinto 
potere, dell'Uomo del banco 
dei pegni, di Quel pomerig­
gio di un giorno da c&nL 

Alberto Crespi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 . 8 . 1 0 . 1 2 . 13. 
19. 23. Onda verde 6.56. 7.56. 
9 .57.11.57.12.56.14.57.16.57. 
18.S6.20.57.22.57.9 Week-end: 
10.15 «Incontri musicaB del mio ti­
po*: 11.45 Lanterna magic*]: 12.30 
I personaggi della Storia; 14 a figlio 
del Voodoo: 15 Sotto ri sole sopra la 
Iona: 16.30 Doppio gioco: 17.30 Al­
la ricerca del Sud perduto; 19.30 P 
pastone; 20.30 Grcvacan»; 21.30 
Gtaab sera: 22.30 Stereodrome; 
23.15 GcSsmo - Campionati del 
mondo su strada. 

O RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 
3.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.35. 6 
Leggera, ma bela: 8.45 Ma*» « una 
canzona; 14.00 Programmi ragiona-
E: 15-17.30-18.32 Baritalia; 
19.50 Eccetera Cetra: 21 Concerto 
del «Gewandhaus»; 23.28 Notturno 
risiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RAOIO: 6.45. 7.25. 
9.45.13.45. 15.15. 18.45.20.45. 
23.53. 6 Preludio: 6.55 • 8.30 -
10.25 Concerto del mattino: 11.52: 
•Lucia di Lammarmoor»; 15.30 Fol-
kconcerto: 16.30-19.00 Spazio tra: 
20.00: Concerto ovetto da Claudio 
Abbatto; 23.58 Notturno itaiano. 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 7.30. 8.30. 13. 
14. 18. 6.45 Almanacco: 7.45 «La 
maccrana del tempo*, a memoria 
d'uomo: 9.50 «Rmc weekend», a 
cura di Silvio Torre: 12 «Oggi a tavo­
la*. a cura di Roberto B«**»ol: 13.45 
«Dietro 1 s*t». anema: 15 Htt para­
de. le 70 canzom: 19 «Orizzonti per­
duti*. Avventura, ecologia, natura. 
viaggi: 19.15 «Domani a domani 
ca*. a cura di padre Aluffi. 


